
Istituto Comprensivo Statale Marco Polo
Via Santa Caterina,14, 59100 Prato (PO) - Tel.: 05741842701

E-mail: POIC809007@istruzione.it - Pec: POIC809007@pec.istruzione.it
C.F.: 92001900486 - C.M.: POIC809007

Protocollo come da segnatura 

Prato,  05-12-2024

AVVISO  PUBBLICO  DI  SELEZIONE  PER  FIGURE  DI  ESPERTI  PER  PERCORSI  DI
MENTORING  E  ORIENTAMENTO-  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA
(PNRR) 

Avviso  Pubblico  D.M.  19  02/02/24  “Intervento  straordinario  finalizzato  alla  riduzione  dei  divari
territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica”
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 4 - COMPONENTE 1 – Potenziamento
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – finanziato dall’Unione europea –
Next Generation EU - CUP: E34D21004840006

Titolo progetto: Nessuno Escluso 
Codice progetto: M4C1I1.4-2024-1322-P-49095

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO il  R.D.  18  novembre  1923,  n.  2440,  concernente  l’amministrazione  del  Patrimonio  e  la
Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e
ss.mm.ii.;
VISTO il  D.I.  n.  129/2018  "Regolamento  recante  istruzioni  generali  sulla  gestione  amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 2015, n.
107";
VISTO il  Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.  165 recante “Norme generali  sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione
amministrativa";
VISTO  il  D.P.R.  8  marzo  1999,  n.  275,  concernente  il  Regolamento  recante  norme  in  materia  di
autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59;
VISTA la Legge 13 luglio 2015 n.  107, concernente “Riforma del  sistema nazionale di istruzione e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;





VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 31/03/2023, approvato dal
Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n.
78;
VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di
pubblica amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché
ogni progetto in corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico di progetto", che le
competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la procedura
definita dal CIPE”;
VISTO  l’art.  3 della Legge 13 agosto 2010, n.  136, recante il  “Piano straordinario contro le mafie,
nonché  delega  al  Governo  in  materia  di  normativa  antimafia”,  in  forza  del  quale  “Ai  fini  della
tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna
transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice
identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16
gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP)”;
VISTA la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla tracciabilita’ dei
flussi  finanziari  ai  sensi  dell’articolo 3 della  legge  13 agosto 2010,  n.  136”,  come aggiornata  dalla
delibera ANAC n. 556/2017 e da ultimo modificata dalla delibera ANAC n. 371/2022;
VISTA la delibera del CIPE n.  63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della
riforma del CUP;
VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza
e altre misure urgenti per gli investimenti”;
VISTO  il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante:
«Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle  pubbliche  amministrazioni
funzionale  all'attuazione  del  Piano nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  per  l'efficienza  della
giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente
del  Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  si  provvede  alla
individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n.
77»;
VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante:
«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;
VISTO  il  Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza”
e, in particolare, l’articolo 47;
VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri”;
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili
al  bilancio  generale  dell’Unione,  che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n.  1296/2013,  n.  1301/2013,  n.
1303/2013,  n.  1304/2013,  n.  1309/2013,  n.  1316/2013,  n.  223/2014,  n.  283/2014  e  la  decisione  n.
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;
VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra
il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la
ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;
VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 che
istituisce  il  Dispositivo  per  la  ripresa  e  per  la  resilienza;
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del



Consiglio  con  nota  LT161/21,  del  14  luglio  2021;
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo
climatico  e  digitale  (c.d.  tagging),  il  principio  di  parità  di  genere  e  l’obbligo  di  protezione  e
valorizzazione dei giovani;
VISTO  gli  obblighi  di  assicurare  il  conseguimento  di  target  e  milestone  e  degli  obiettivi  finanziari
stabiliti nel PNRR;
VISTO  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  30  settembre  2020  n.  166,  recante
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le
risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la
tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate
agli interventi in essere previsti dal PNRR;
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per
l’attuazione  degli  interventi  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  a  titolarità  del  Ministero
dell’istruzione;
VISTA la  Circolare  del  14  ottobre  2021,  n.  21  del  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  –
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione
delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»;
VISTO  le Linee guida per le Amministrazioni  centrali  titolari  di  interventi  PNRR, approvate con la
circolare del 29 ottobre 2021, n.25,  recante “Rilevazione periodica avvisi,  bandi e altre procedure di
attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di
attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni
altro  adempimento  previsto  dalla  normativa  europea  e  nazionale  applicabile  al  PNRR,  a  norma
dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108;
VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali,
tra  cui  il  principio  di  non arrecare  un  danno significativo  (DNSH,  “Do no  significant  harm”),  e  la
Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del
principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la
resilienza”;
VISTA la  circolare  del  30  dicembre  2021,  n.  32,  del  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  –
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,  avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente
(DNSH)”,  che  impone  all’Amministrazione  titolare  della  misura  di  dimostrare  se  la  stessa  sia  stata
effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali;
VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente
(cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 e alla circolare
RGS n. 22 del 14 maggio 2024;;
VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) –
Trasmissione  delle  Istruzioni  tecniche  per  la  redazione  dei  sistemi  di  gestione  e  controllo  delle
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”;
VISTA  la  Circolare  del  29  aprile  2022,  n.  21  del  Ragioniere  Generale  dello  Stato,  recante  “Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  Piano  nazionale  per  gli  investimenti  complementare  –
Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata
nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”;
VISTA  la  Circolare del  21 giugno 2022, n.  27,  del  Ragioniere Generale  dello Stato,  recante “Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”;



VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per
lo  svolgimento  delle  attività  di  controllo  e  rendicontazione delle  Misure PNRR di  competenza  delle
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”;
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);
VISTO il Programma annuale E.F. 2024;
VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, recante Istruzioni per il 
conferimento di incarichi individuali;
PRESO ATTO della necessità di procedere tempestivamente al conferimento dell’incarico in oggetto;
PRESO ATTO che il Dirigente Scolastico  Prof.ssa Giuliana Pirone è stato nominato Responsabile del
Procedimento, ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990;
PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è:

● D.M. 19 02/02/24 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella 
scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 4 - COMPONENTE 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU

VISTO l’accordo di concessione prot. n.  10363 del 30/10/2024, firmato dal Ministero dell’istruzione e
del merito,  rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio,  Direttore generale  e coordinatrice dell’Unità di
missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza, che autorizza l'attuazione del progetto M4C1I1.4-
2024-1322-P-49095 dal titolo "Nessuno Escluso " per un importo pari a €167288,36;
VISTA la delibera n. 244 del 18/09/2024 del Consiglio di Istituto di adesione al progetto;
VISTO il decreto prot. n. 10459 del 30/10/2024 di formale assunzione al Programma Annuale E.F. 2024
del finanziamento citato;
VISTA  la  propria  azione di disseminazione,  comunicazione,  sensibilizzazione e  pubblicizzazione del
progetto, prot. 10460 del 30/10/2024;
TENUTO CONTO  delle  funzioni  e  dei  poteri  del  Dirigente  Scolastico  in  materia  negoziale,  come
definiti dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma
78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018;
RITENUTO che  questa  Istituzione  scolastica  provvederà  ad  individuare  la  figura  richiesta
prioritariamente tra il proprio personale in servizio, anche attraverso ricognizione del personale interno
all’Istituzione stessa;
CONSIDERATO che, ove non sia possibile procedere al conferimento dell’incarico in oggetto a favore
del personale dipendente in servizio presso questa Amministrazione, si procederà con il conferimento
dell’incarico a favore di personale esterno all’Amministrazione scolastica, secondo le modalità e nelle
forme indicate nel presente documento;
VISTO il  Regolamento  interno per  il  conferimento di  incarichi  individuali,  deliberato dal  Consiglio
d’Istitutodel. 146/2022;
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 19 del 2 febbraio 2024, recante “Riparto delle risorse
per  la  riduzione  dei  divari  territoriali  e  il  contrasto  alla  dispersione  scolastica,  in  attuazione  della
Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione:
dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei
divari  territoriali  nella  scuola  secondaria  di  primo  e  secondo  grado  e  alla  lotta  alla  dispersione
scolastica”  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  finanziato  dall’Unione  europea  –  Next
Generation EU”;
VISTA  la Nota MI n. 58542 del 17/04/2024, recante le Istruzioni Operative per la realizzazione degli
“Interventi di tutoraggio e di formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto
alla dispersione scolastica” di cui al citato D.M. 19/2024;
VISTO che questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare le Azioni per la riduzione dei divari
territoriali  e  il  contrasto  alla  dispersione  scolastica,in  attuazione  della  linea  di  investimento  1.4



nell’ambito della  Missione 4 -  Componente 1 -  del  PNRR, con il  progetto “Intervento straordinario
finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla
lotta alla dispersione scolastica”, per un importo pari ad €167288,36;
VISTA la Circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008;
VISTO in particolare l’art. 43 del citato decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 che consente
all’istituzione scolastica la stipula di contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed
insegnamenti,  al  fine  di  garantire  l’arricchimento  dell’offerta  formativa  nonché  la  realizzazione  di
specifici programmi di ricerca e sperimentazione;
VISTO che  ai  sensi  dell’art.  45  del  D.I.  129/2018,  l’istituzione  scolastica  può stipulare  contratti  di
prestazione  d’opera  con  esperti  interni  ed  esterni  al  fine  di  garantire  l’arricchimento  dell’offerta
formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione;
VISTA la Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli
aspetti fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.;
VISTO il CCNL del 18 gennaio 2024, recante il “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale
del comparto “Istruzione e Ricerca” Periodo 2019-2021”;
VISTE le delibere degli OO. CC.  Relative all’adozione del progetto “Nessuno escluso (attività di mentoring e
coaching)”, e dei relativi criteri di gestione;
VISTA  la necessità di individuare docenti esperti  per la realizzazione della prima fase delle attività didattiche
programmate per la prevenzione della dispersione scolastica.

DETERMINA

Art. 1 Oggetto
Di avviare una procedura di acquisizione delle disponibilità, attraverso la valutazione dei curricula, per la
selezione delle seguenti figure professionali necessarie per l’avvio della prima fase dei percorsi didattici
programmati, per la prevenzione della dispersione scolastica:

ATTIVITA’ RUOLO N. PERCORSI
PREVISTI e

DURATA

COMPENSO 
ORARIO 
LORDO 
OMNICOMPRE
NSIVO  

Percorsi  di  mentoring  e
orientamento
Attività  formativa  in  favore  degli
studenti  che  mostrano  particolari
fragilità,  motivazionali  e/o  nelle
discipline  di  studio,  a  rischio  di
abbandono o che abbiano interrotto
la  frequenza  scolastica,  che
prevede  l'erogazione  di  percorsi
individuali  di  rafforzamento
attraverso  mentoring  e
orientamento,  sostegno  alle
competenze  disciplinari,  coaching
motivazionale. 

Esperto in attività
di  MENTORING
individuale  e
COACHING
motivazionale.

N. 90 percorsi
individuali della

durata di n. 14 ore
ciascuno

42,00 €/h

Art. 2 Presentazione domande
Le istanze di partecipazione, redatte sull’allegato modello A, debitamente firmate in calce, corredate da:
- Allegato B: autovalutazione titoli per il ruolo di tutor mentoring individuale;
- Curriculum redatto secondo il modello europeo;
- Allegato C (insussistenza di cause di incompatibilità al conferimento dell’incarico);
- Documento di identità;
I documenti suddetti,  tutti debitamente firmati,  devono pervenire  entro le ore 12:00 del 19/12/2024_



esclusivamente a mezzo PEO (poic809007  @istruzione.it  ) o PEC (poic809007@pec.istruzione.it ).
Il Curriculum Vitae deve essere numerato in ogni titolo, esperienza o formazione, per cui si richiede
l’attribuzione di  punteggio,  e  i  numeri  che  la  contraddistinguono devono essere  riportati  nella
scheda di  autovalutazione allegata.  Inoltre va firmata la  autorizzazione al  trattamento dei  dati
personali. 
 

Art. 3 Cause di esclusione:
Saranno cause tassative di esclusione:
1)  Istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine o con mezzi non consentiti;
2) Curriculum Vitae non in formato europeo;
3) Curriculum Vitae non contenente  le  dichiarazioni  relative agli  artt.  38-46 del  D.P.R.  n.  445/00 e

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali;
4) Omissione anche di una sola firma sulla documentazione;
5) Scheda valutazione titoli non riportante il rispettivo numero del curriculum secondo l’art. 2;
6) Requisiti di ammissione mancanti o non veritieri.

Art. 4 Partecipazione
La griglia di valutazione, che costituisce anche comunicazione in merito ai criteri di ammissione e di
valutazione, deve essere firmata e allegata all'istanza di partecipazione insieme al CV e ad un documento
di identità. 
 

Art. 5 Graduatoria
Le istanze ricevute saranno graduate attraverso la comparazione dei curricula, in funzione delle griglie di
valutazione  allegate.Tale  operazione  verrà  effettuata  dal  Dirigente  Scolastico  o,  se  questi  lo  ritiene
necessario, da apposita Commissione dallo stesso nominata.
Al termine della valutazione delle candidature le relative graduatorie provvisorie saranno pubblicate sul
proprio sito https://www.marcopoloprato.edu.it/  a partire dal 19 dicembre  2024.
Avverso la graduatoria di cui al precedente capoverso sarà possibile esperire reclamo, entro 7 (sette)
giorni dalla sua pubblicazione.
Gli  incarichi  verranno  assegnati,  nel  rispetto  dei  principi  di  equità,  trasparenza,  rotazione,  pari
opportunità, seguendo l’ordine di graduatoria. 
In osservanza del principio di rotazione e di equa distribuzione degli incarichi, verrà prioritariamente
assegnato un incarico ad ogni candidato dichiarato ammesso seguendo l'ordine di graduatoria.
La Dirigente Scolastica si riserva la facoltà, in caso di numero insufficiente di candidature pervenute in
relazione ai singoli ruoli richiesti, di adottare sistemi di reclutamento per le figure mancanti, all’esterno
della istituzione scolastica.

Art. 6 Casi particolari
In caso di candidature ritenute valide strettamente sufficienti a coprire l’incarico ovvero in qualsiasi altro
caso  dovesse  essere  ritenuta  non  necessaria  la  nomina  di  una  commissione  di  valutazione,  il  D.S.
procederà in autonomia alla assegnazione immediata dell’incarico. 

Art. 7 Requisiti minimi di ammissione
Vista l’elevata professionalità occorrente per la realizzazione di quanto richiesto dal progetto in oggetto,
saranno considerati requisiti di accesso:
● cittadinanza straniera, italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione;
● titolo di studio attinente alla selezione del presente Avviso (Diploma di laurea), appartenente ad una

delle seguenti tipologie: Laurea in Psicologia, Laurea in Scienze della formazione, Laurea in Scienze
della formazione e dell’educazione, Laurea in Psicopedagogia; 

● ogni altro requisito di ammissibilità indicato come tale nella descrizione del profilo professionale, ivi
compresa l’esperienza professionale;

● insussistenza di condanne penali, passate in giudicato, per reati che comportano l’interdizione dai
pubblici uffici e insussistenza di procedimenti penali in corso di cui si è a conoscenza, fermo restando
l’obbligo di indicarli in caso contrario;

● godimento dei diritti politici e civili in Italia e/o nello Stato europeo di appartenenza;
● possesso delle qualità morali e di condotta previste dall’articolo 35, comma 6, del decreto legislativo

mailto:poic809007@istruzione.it
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30 marzo 2001, n. 165;
● insussistenza di situazioni di conflitto di interesse con l’Istituzione Scolastica.

Tali requisiti si devono evincere dal curriculum vitae pena esclusione.
Il possesso dei predetti requisiti generali e requisiti di accesso e di selezione dovrà essere autocertificato
mediante dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche, con riserva di questa
amministrazione di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese.

Articolo 8 - Prestazioni richieste all’esperto

● la piena aderenza dell’intervento ai contenuti ed obiettivi del Progetto per il quale si pone la propria
candidatura;

● il rispetto delle modalità organizzative nello svolgimento delle attività, secondo il calendario redatto
dall’Istituzione Scolastica e, per il personale scolastico, non in orario di servizio;

● la collaborazione con il Team per la prevenzione scolastica e, per il tramite di questo, con i Consigli
di classe;

● la gestione della piattaforma dedicata del PNRR, e comunque la registrazione della frequenza delle
attività da parte dei destinatari dell’intervento, dei contenuti delle attività svolte;

● il  rispetto  delle  norme in  materia  di  tutela  della  privacy,  secondo le  disposizioni  in  materia  di
sicurezza previste dal GDPR 679/2016/UE e D.Lgs. n. 196/2003 modificato dal D. Lgs. n. 101/2018.

Articolo 9 – Compenso
Per lo svolgimento dell’incarico è previsto un compenso orario onnicomprensivo pari a euro 42,00 a ora,
LORDO STATO.
L'attività  dovrà  risultare  da  atti  di  verbale/time sheet,  contestualmente al  lavoro  svolto,  PER OGNI
SINGOLO ALUNNO.
I compensi saranno corrisposti a saldo, sulla base dell’effettiva erogazione dei fondi e della disponibilità
degli accreditamenti disposti dagli Enti deputati. Pertanto nessuna responsabilità, in merito ad eventuali
ritardi nei pagamenti, indipendenti dalla volontà dell’Istituzione scolastica, potrà essere attribuita alla
medesima. 
Sul  compenso  spettante  saranno  applicate  le  ritenute  fiscali  nella  misura  prevista  dalle  vigenti
disposizioni di legge.
L’esperto dovrà provvedere in proprio alle eventuali coperture assicurative per infortuni e responsabilità
civile.

Articolo 10 - CRITERI DI VALUTAZIONE

Per la selezione degli aspiranti, fermo restando i requisiti di accesso di cui all’art. 2, si procederà
alla  valutazione  del  Curriculum  Vitae  e  all’attribuzione  di  punteggi  relativi  agli  elementi  di
valutazione in base alla seguente GRIGLIA DI VALUTAZIONE:

TITOLI DI STUDIO PUNTI 40 max

Laurea in Psicologia, Laurea in Scienze della formazione, Laurea in Scienze 
della formazione e dell’educazione, Laurea in Psicopedagogia (votazione: 110
e lode)

10

Laurea di cui sopra con votazione da 100 a 110 8
Laurea di cui sopra con votazione inferiore a 100 6
Dottorati di ricerca, Master, Specializzazioni, Corsi di perfezionamento post 
lauream, coerenti con il progetto (3 punti per ogni titolo, max. 5 titoli)

Max. 15 punti

Corsi di formazione fruiti in qualità di discente attinenti al progetto (2 punti
per ogni corso, max. 5 corsi)

Max. 10 punti

Pubblicazioni coerenti con l’incarico (1 punto per ogni pubblicazione, max. 6 
pubblicazioni)

Max. 6 punti

PUNTI 55 max



TITOLI DI SERVIZIO O PROFESSSIONALI

Interventi di formazione tenuti in qualità di esperto attinenti al progetto
(5 punti per ogni corso, max. 5 interventi)

Max. 25 punti

Esperienze  di  docenza/incarichi  attinenti  al  progetto  svolte  con Istituzioni
Scolastiche, enti di formazione/fondazioni a scopo sociale/agenzie formative e
simili per esperienze coerenti con l’Avviso (5 punti per ogni esperienza, max.
6 esperienze)

Max. 30 punti

Certificazioni informatiche 
ECDL start (o simili) – quattro esami (p. 1)
ECDL full (o simili) – sette esami (p. 2)
ECDL advanced (o simili) – (p. 3)
ECDL specialized (o simili) – (p. 5)

Max. 5 punti

TOTALE max PUNTI: 115

Art. 11 Privacy e trattamento dei dati personali
Ai sensi del Regolamento UE GDPR 679/2016 e del D.lgs. n. 101/2018 l’esperto è titolare dei dati
personali e professionali.
Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e del GDPR 679/2016, codice in materia di protezione dei dati personali,
il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza ed al rispetto delle
norme di sicurezza.
Sottoscrivendo il presente incarico le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate oralmente
tutte le informazioni previste dall’art. 13 del D.lgs. n. 196/03 e degli artt. 13 e 14 del GDPR 679/2016 e le
modalità di esercizio del diritto di accesso ai dati previste dall’art. 7 dello stesso. 

Il RUP 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Giuliana Pirone

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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